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CNI - CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI INGEGNERI 

GRUPPO DI LAVORO SICUREZZA 
 
del 28.07.2017 ore 10.30/14:00  
Roma, via XX Settembre, 5 – sede CNI 
 

 NOME Prov. P n tel. MAIL 

1 Ing. Gaetano Fede 
(responsabile area) 

CNI P 366 5889927 gaetano.fede@cni-online.it 

2 Ing. Damiano Baldessin TV P 347 5286184 damiano.baldessin@gmail.com 

3 Ing. Stefano Bergagnin FE P 348 9030590 bergagnin@passferrara.it 

4 Ing. Marco Di Felice VI P 338 8726940 difelice@ordine.ingegneri.vi.it 

5 Ing. Andrea Galli PG P 335 6525861 angalli@gmail.com 

6 Ing. Antonio Leonardi CT G 340 3362441 antonio.leonardi@libero.it 

7 Ing. Rocco Sassone MT P 329 6669148 roccosassone@ingestweb.it 

8 Ing. Luca Vienni PI P 348 4127561 l.vienni@soluzioneingegneria.it 

9 Ing. Remo Vaudano CNI G 335 6991755 remogiulio.vaudano@cni-online.it 

10 Ing. Roberto Orvieto CNI Pt 366 5795003 roberto.orvieto@cni-online.it 
P: presente  - Pt: presente colleg. telef. – G: giustificato – A: assente 

 
ORDINE DEL GIORNO: 
 

1. Approvazione verbale seduta del 18/05/2017. 
Si approva il verbale della seduta precedente. 
 

2. Comunicazioni del coordinatore. 
 Testo 07.10.2015 delibera CNI - Circolare CSE da inserire nel sito prima 

di girarla a Tritto. 
 Collegamento con ing. Orvieto Roberto su cyber security: 

collega Orvieto (delagato CNI terzo settore e internalizzazione - in questa 
ultima si svilupperà la messa a sistema di servizi e lavori) da inserire 
nella giornata sicurezza sulla cyber security. 

 Si illustra l’idea di correlare la sicurezza informatica con quella delle 
persone (Safety - Cyber Security), anche se pesso gli obiettivi sono 
diversi. Cyber Sicurity sull’informazione: attenzione agli attacchi che 
possono ritorcere su safety e security dele persone, anche lavoratori. 
Aspetto da portare alla giornata nazionale. L’idea potrebbe essere di 
prendere l’evento che è avvenuto a Torino. Riprodurre un attacco con  
scenario multiplo su social e reti comunicazioni composte e vedere cosa 
succede sulla Safety. Ing. Brutone e Gresta prepareranno simulazione di 
un evento. Correlare i due eventi accidentali. Programma di eventuale 
corso per far crescere la cultura sulla sicurezza delle informazioni. 
DPO digital professional of… 
Si discute che entro il 18.05.2018 tutte le organizzazioni con reti (PA) 
dovranno avere figure specialiste per la protezione dei dati. Scritto un 
protocollo con il CNForense per recuperare terreno perso in quanto 
coinvolge anche la professionalità dell’ingegnere. 
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Ipotesi di corso per i primi settembre con settore forense. Si discute di 
farne uno nostro. 
Si avvisa di presentare abstracts al WEF magari sulla sicurezza 
dell’installazione. 
Organizzare in sede CNI il corso e divulgarlo via streaming nelle sedi 
ordini provinciali. Ipotesi di 150 ore “master” per formare queste figure di 
DPO per le PA. Fare qualcosa anche noi il 10.11.2017 su un Convegno e 
coinvolgere la Difesa ecc. Titolo: l’ingegneria dell’informazione e cyber 
security. La responsabilità … 
(codice deontologico per queste professioni non regolamentate). Si 
stanno muovendo tutte le assicurazioni per la disaster security. 
 
Si chiude collegamento con ing. Orvieto. 
 

 Richiesta di Forlì/Cesena: Andrea Bassi. Verifiche straordinarie sulle 
attrezzature (verifiche sulla vita residua). Se è possibile fare ai periti le 
verifiche ? Il gruppo concorda che possono farlo. 
 

 Da girare richiesta di interpello: ufficio interpelli funziona ma è in stallo. 
Quesito su formazione: trovare argomenti specifici e nuovi sugli 
aggiornamenti. Se è possibile utilizzare il corso 120 CSE come 
aggiornamento. Risponde Stefano intanto di riformulare la domanda. 
Marco manda riferimento delle circolari VVF. 
 

 Richieste numerose. Trovare protocollo intesa specifico su sicurezza tra 
vari ordini e collegi per ottenere i CFP. 
 

 Proposte di legge “Sacconi” e “Berretta” ecc. ci deve essere un capitolato 
delle prestazioni. Ci deve essere un dettaglio e quello che si dovrà 
garantire con la prestazione. Problema del settore nuovo e in area non 
riservata. 

 

3. Organizzazione presenza CNI al Safety expo 2017 (corner al Forum di 
prevenzione incendi): 20-21 settembre 2017. Prossimi seminari Codice, CNI 
- Confindustria: prossime date L’Aquila (27/09), Bologna (da definire), 
Genova (da definire). Relazione Di Felice. 

Safety: corner, stand CNI confermato, materiale da portare. 

Stampa software codice, locandina 5° giornata, disponibilità di Baldessin e Di 
Felice, ci saranno i CFP con 2+2 primo giorno e 3 secondo giorno. 

Il 21.09.2017 convegno GdL: 15.45-17.45 convegno RSPP e CSE rilasciati 2 ore 
aggiornamento 81 e CSE. 

 

Seminari format Nuovo Codice: 

Aquila 

Genova ottobre 

Bologna (novembre Bergagnin) 
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4. Osservazioni al Codice di Prevenzione Incendi. Relazione Di Felice. 
 

- Piattaforma ANPA per accessibilità elenchi del Ministero: incontro al Ministero il 

05/07/2017 per ultimi chiarimenti tecnici; resta da confermare bozza protocollo intesa 

CNI-VVF. 

- Avviso per bando su software avanzato sul Codice: approvato testo in RPT; CNI 

farà ultima verifica legale prima della pubblicazione prevista per primi di settembre. 

- Raccolta osservazioni CNI sul Codice: circ. CNI del 26/06/2017 invitava alla 

trasmissione dei contributi entro il 7 agosto, con format da compilare. 

Il materiale sarà analizzato dal gruppo di lavoro sicurezza del CNI in vista della 

trasmissione al Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco. 

Ad oggi pervenute osservazioni da Treviso, Venezia, Padova, Biella (Vicenza e 

Verona in lavorazione). I primi argomenti oggetto di osservazioni riguardano: 

- piastre radianti: modalità di calcolo per incendi all’aperto e per edifici di 

elevata estensione 

- compatibilità del “giudizio esperto” in soluzione alternativa 

- larghezza minima via di esodo verticale 120 cm: da ridurre a 90 cm 

- approfondire la definizione delle “strutture secondarie” che non necessitano 

di requisito di resistenza al fuoco. 

 

- Prossimi seminari di promozione sul Codice, con la formula di collaborazione tra-

CNI-Confindustria-VVF: L’Aquila 27/09/2017; in attesa di conferme da Bologna 

(Bergagnin) e Genova (presidente Michelini). 

 

- Attività in CCTS: molto a rilento; in attesa di approvazione della linea guida 

parametri architettonici autorimesse; in lavorazione la RTV sui centri commerciali; 

forse in uscita RTV scuole. 

 
- Safety Expo 2017 (20 e 21 settembre): CNI sarà ospitato da EPC con corner 

gratuito; presenzierà il gdl sicurezza ed il personale CNI; si distribuirà materiale 

informativo e divulgativo (due libri del Centro Studi, locandina 5° GNIS, sintesi 

attività gdl sicurezza su prevenzione incendi, bando software Codice, locandina 

seminario Codice Confindustria-CNI-VVF L’Aquila 27/09/2017, penna, cartellina, 

blocco, busta). Confermata presenza Di Felice, Baldessin e personale CNI. 

20 settembre ore 15.45-17.45 seminario CNI in sala da 180 posti; tema RSPP, 

abstract Sassone, Capitolato prestazionale per equo compenso; proposta disegno 

di legge Sacconi deriva dal Ministero del Lavoro. 

 

- Proposta periti industriali in RPT per modifica asseverazioni per rinnovo (PIN 3.1) 

e ai fini della sicurezza antincendio (PIN 2.1): si concorda con correzione su 

protezione passiva. 

- D.Lgs. 97/2017 ha aggiornato il D.Lgs. 139/2006: 
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Art. 16 - Certificato di prevenzione incendi 
(art. 4 legge 26 luglio 1965, n. 966; art. 1 legge 7 dicembre 1984, n. 818; art. 3 
DPR 12 gennaio 1998, n. 37; artt. 13, 14 e 17 DPR 29 luglio 1982, n. 577) 
Viene rimosso ogni riferimento al “Certificato di prevenzione incendi” che 
attestava il rispetto delle prescrizioni previste dalla normativa di prevenzione 
incendi e la sussistenza dei requisiti di sicurezza antincendio; ora la SCIA resta 
l’unico atto (anche per le attività di categoria C) che segnala l’inizio dell’esercizio 
dell’attività in conformità alla normativa antincendio vigente. 
Si completa quindi il percorso di sussidiarietà che affida all’asseverazione ai fini 
della sicurezza antincendio la conformità delle attività ai requisiti di prevenzione 
incendi e di sicurezza antincendio (PIN 2.1-2014). 
Ogni responsabilità resta in capo al titolare dell’attività ed al professionista 
antincendio / tecnico abilitato che sottoscrive l’asseverazione. 
I Comandi dei VVF non eseguono più direttamente accertamenti e valutazioni, 
ma acquisiscono dai soggetti responsabili delle attività le certificazioni e le 
dichiarazioni attestanti la conformità delle attività alla normativa di 
prevenzione incendi, rilasciate da enti, laboratori o professionisti, iscritti in albi 
professionali, autorizzati ed iscritti, a domanda, in appositi elenchi del 
Ministero dell’interno. 
Ove sia rilevata in sede di controllo la mancanza dei requisiti previsti dalle norme 
tecniche di prevenzione incendi, il Comando adotta le misure urgenti anche 
ripristinatorie di messa in sicurezza dell’attività, già avviata a seguito del 
deposito della SCIA. 
In compenso il Comando non potrà più negare il rilascio del Certificato di 
prevenzione incendi. 
 
Art. 20 -  Sanzioni penali e sospensione dell’attività 
(artt. 1, 5, commi 1 e 2, legge 7 dicembre 1984, n. 818; art. 2 legge 26 luglio 1965, 
n. 966) 
Chiunque, in qualità di titolare di una delle attività soggette ai controlli di 
prevenzione incendi, ometta di presentare la segnalazione certificata di inizio 
attività o la richiesta di rinnovo periodico della conformità antincendio è 
punito con l'arresto sino ad un anno o con l'ammenda da 258 euro a 2.582 
euro (…). 
Chiunque, nelle certificazioni e dichiarazioni rese ai fini della presentazione 
della segnalazione certificata di inizio attività o della richiesta di rinnovo periodico 
della conformità antincendio attesti fatti non rispondenti al vero è punito con la 
reclusione da tre mesi a tre anni e con la multa da 103 euro a 516 euro. La 
stessa pena si applica a chi falsifica o altera le certificazioni e dichiarazioni 
medesime. 
Viene confermato l’apparato sanzionatorio con la punizione meno severa per il 
titolare di attività che omette o trascura gli obblighi di prevenzione incendi 
dell’azienda (SCIA o rinnovo), rispetto al professionista antincendio che attesta o 
certifica fatti non rispondenti al vero. 

 

- Aggiornamento Regolamento prodotti da costruzione (D.Lgs. 106/2017): Sulla 

GU n. 159 del 10/07/2017 è stato pubblicato il nuovo decreto legislativo 16 

giugno 2017, n. 106, che disciplina l’adeguamento della normativa nazionale alle 

disposizioni del regolamento (UE) n. 305/2011, che fissa condizioni armonizzate per 

la commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 
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89/106/CEE. Il decreto, che entra in vigore dal 9 agosto 2017, introduce nuove 

regole per i prodotti da costruzione che rientrano nell’ambito di applicazione di una 

norma armonizzata o che sono conformi a una valutazione tecnica europea 

rilasciata per un prodotto. 
 
Tra le principali novità si segnala: 
 

- comma 1 art. 20: il costruttore, il direttore dei lavori, il direttore 
dell’esecuzione o il collaudatore che, nell’ambito delle specifiche competenze, 
utilizzi prodotti non conformi (…) è punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 4.000 euro a 24.000 euro; salvo che il fatto costituisca più grave 
reato, il medesimo fatto è punito con l’arresto sino a sei mesi e con 
l’ammenda da 10.000 euro a 50.000 euro qualora vengano utilizzati prodotti 
e materiali destinati a uso strutturale o a uso antincendio. 

- comma 2 art. 20: il progettista dell’opera che prescrive prodotti non 
conformi (…) al regolamento (UE) n. 305/2011 è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 2.000 euro a 12.000 euro; salvo che il fatto 
costituisca più grave reato, il medesimo fatto è punito con l’arresto sino a tre 
mesi e con l’ammenda da 5.000 euro a 25.000 euro qualora la prescrizione 
riguardi prodotti e materiali destinati a uso strutturale o a uso antincendio. 

 

Quindi in ambito strutturale e di prevenzione incendi la prescrizione o l’utilizzo di prodotti 

non conformi diventa un reato penale!!! 
 

5. Organizzazione “5ª Giornata Nazionale dell’Ingegneria della Sicurezza” del 
20/10/2017. Relazione Fede. 

Rimanda la bozza per inserire altri contributi. 

Si ipotizza l’evento al Palatino il giorno 20 ottobre 2017. Tutti i precedenti enti 
invitati. 

Sponsor: Beta Formazione da contattare e confermare. 

Tema: evidenziare il concetto del Rischio: Rischio competenza e sussidiarietà. 
Rivedere il testo. Anche per la tavola rotonda. Richiamare tutti a discutere sulla 
sicurezza. 

Interventi: 

Rocco su RSPP e capitolato prestazionale 

Leonardi: sanitarizzazione delle ASL. Dobbiamo entrare nella direzione degli enti 
sanitari (se abbiamo dei riscontri) 

Ing. Preite insegna MI: etica e professionalità 

Cyber Security 

Bruno Giordano: esperto di amianto e sicurezza con ruolo tecnico ingegnere 

Legge 272 sicurezza Navale – non ci sono contributi ed idee. 

Tema da definire con un politico 

Maria Concetta Mattei presenta e moderatrice nella Tavola Rotonda  

 

Fede gira la locandina per suggerimenti. 
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6. RSPP e capitolato prestazionale: stato dell’arte. Convegno Safety expo 
2017 a Bergamo del 21/09/2017. Relazione Sassone. 

L’attività con Torino è partita, consiglio con società per far partire il software 
Survey (questionario a livello nazionale). 

Abbiamo la risposta del Ministero del Lavoro come candidata e “Buona pratica”. 
Scenario a ottobre. Fare nota istituzionale CNI a tutti gli ordini. Rocco fa nota al 
CNI per dire che abbiamo già una base su cui fatto il lavoro. Presentazione di 
Rocco da acquisire dai colleghi (elenco di colleghi) disponibili a seguirci e da 
inserire sul survey dove indirizzare i questionari. Entro prima settimana di 
settembre idea e proposta di presentazione da esporre il 20 ottobre. 

Safety Expo seminario il 20 settembre ore 15.45-17.45 

 

7. Indagine del Centro Studi del CNI sul ruolo degli ingegneri nelle AASSLL: 
stato dell’arte. Relazione Leonardi. 
 
Si rimanda. 
 
 

8. Protocollo d’intesa CNI – ANCE. Convegno Modena del 14/09/2017. 
Relazione Bergagnin. 

Nell’incontro con Ance, si è parlato anche di BOB. 

analizzato la convenzione tra Grosseto sulla scia di quella nazionale. 
Dichiarazione di intenti di collaborazione su vari aspetti. 

Tema da approfondire: formazione – regolamento non modificabile, Napoli ha 
fatto qualcosa, con fondazione. A settembre una lettera congiunta per protocollo 
formazioni coordinate e coorganizzate. 

Società provider che aiuta come segreteria gli enti Cassa Edili o altre … 

Linee guida BOB: sintonizzati con CNI. Obbligo al CSP con informazioni in 
ritardo o nulle; è un problema per le imprese. Obiettivo di scindere le due fasi: 
redazione di PSC da quella preliminare. Serve a sensibilizzare il committente 
sulla questione. Informarsi se ANCE ha qualche impresa iscritta nell’elenco e 
Assobob. 

Argomento: hanno segnalato che alcuni CSE hanno richieste oltre norma, 
chiedono troppo. Ipotizzare un evento di approfondimento su quello che si deve 
richiedere e sapere cosa chiedono. 

Mandate le LG  su CSE ad ANCE. Attendiamo se hanno qualche suggerimento 
da darci. Sulla documentazione c’è già la norma. 

Modena: nostro seminario programma 14 settembre con 7 persone circa 15 
minuti a testa. 

 

9. Convegno su BOB: proposta. Relazione A. Galli. 
 
Andrea spiega il programma di Foligno. Cambiare il titolo: Problemi e soluzioni. 
Criticità nell’applicazione delle BOB. Cosa fare per applicarle. Referente Motti 
(PD) post Bombonato. Si attende Rocco su chi sarà il riferimento. Si attende 
aggiornamento programma. 
Data presunta 15 o 17 novembre 2017. 
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10. Varie ed eventuali. 
Nessuna. 

 

I lavori terminano alle ore 14:00 

 
 Il segretario Il coordinatore 
 firmato firmato 

 dott. ing. Damiano Baldessin dott. ing. Gaetano Fede 
 
 


